
SAN CARLO MELCHIORI  

DA SEZZE,  

RELIGIOSO  
7 gennaio  

 
Giancarlo Melchiori nacque a Sezze (Latina) il 19 ottobre 
1613 da famiglia di modesta condizione e ancora giovane entrò 
nell’Ordine dei Frati Minori come semplice fratello non chieri-
co. Dimorò in vari conventi del Lazio, esercitando ovunque, 
con la massima diligenza, i servizi più umili che gli venivano 
affidati dai superiori. Arricchito da Dio di doni straordinari, 
fu spesso ricercato e consultato per consiglio da un gran nu-
mero di persone sia del mondo laico che di quello ecclesiastico. 
Pur non avendo una grande preparazione culturale e teologi-
ca, scrisse varie opere spirituali e ascetiche, nelle quali trasfuse 
i frutti della sua eccezionale esperienza mistica. Morì a Roma 
nel convento di San Francesco a Ripa, il 6 gennaio 1670. Fu 
beatificato da Leone XIII il 22 gennaio 1882 e canonizzato da Giovanni XXIII il 12 aprile 1959.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 Gal 2, 19b-20  
 

Sono stato crocifisso con Cristo,  
e non vivo più io, ma Cristo vive in me.  
E questa vita, che io vivo nel corpo,  
la vivo nella fede del Figlio di Dio,  
che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, gaudio e luce dei beati,  
che hai ornato di doni celesti san Carlo da Sezze, ardente di carità divina;  
per la sua intercessione ascoltaci nella tua bontà,  
e accendi i nostri cuori con il fuoco del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE  
 

Padre misericordioso,  
che in san Carlo hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
 

Gioiosamente partecipò alle sofferenze di Cristo;  
e ora esulta nella rivelazione della sua gloria.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ci fortifichi, o Padre, il divino sacramento  
del quale ci siamo nutriti nella festa di san Carlo,  
perché nella continua fedeltà a te,  
meritiamo di ricevere più copiosi  
i frutti della passione del tuo Cristo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


